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Minervino Murge  “il Balcone delle Puglie” 
Premessa 

Assieme al Movimento Civico ed ai candidati della Lista    “ LA MIA CITTA’ ”, presento un 
programma essenziale nella forma e chiaro nei contenuti fondamentali, come si chiede a chi 
si candida per la guida di una comunità, in un momento carico di smarrimento, incertezze ed 
inquietudini.  Amministrare Minervino Murge  richiede  impegno da parte di chiunque abbia 
a  cuore il bene comune, abbia competenze e proposte da mettere a disposizione del nostro 
percorso ed assicuri il suo contributo di idee e di disponibilità. Per fermare il declino e 
scommettere sul futuro abbiamo bisogno dell’apporto ed il contributo di tutti i cittadini ed in 
particolare dei giovani.   

Solo con la partecipazione ed il protagonismo di tanti riusciremo a: 
• Contrastare la tendenza alle divisioni, a superare le contrapposizioni, a 

favorire l’impegno nella politica locale dei giovani,  tenendo unita la nostra 
comunità locale. 

• Riconoscere i veri bisogni dei cittadini e delle imprese, che guardino al futuro 
con fiducia, amministrando tra e con la gente nel rispetto del principio della 
responsabilità condivisa. 

• Migliorare la qualità della vita, ed investire sulla bellezza della nostra Città. 
• Lo stile dell’Amministrazione, deve essere improntato all’apertura al dialogo 

ed alla ricerca della  responsabilità condivisa. 
• Condividere le strategie e la visione del futuro di Minervino  dei prossimi 

anni  e orientare su di essa tutte le energie pubbliche, private e collettive della 
comunità, sentendosi protagonisti di una scommessa unificante. 

• Occorre valorizzare a pieno il “capitale sociale” ed il “sapere” presente sul 
nostro territorio, migliorando il capitale delle relazioni, caratteristica 
importante della comunità, per governare al meglio la Città.  

• Un territorio si interpreta guardando avanti, senza pregiudizi, verso quello che 
vogliamo essere ed avere.  

Il nostro compito è offrire alla nostra comunità prospettive di sviluppo, pur 
consapevoli delle difficoltà che ci sono davanti.  

Desideriamo investire nei prossimi cinque anni per promuovere lo sviluppo che sia, al tempo 
stesso, crescita economica, inclusione sociale, rispetto del territorio. 
Obiettivo prioritario dell'Amministrazione deve essere la promozione dello sviluppo sociale 
ed economico delle nostre Comunità, superando la logica della frammentazione e 
privilegiando l’approccio integrato, mediante un livello superiore di relazioni, di 
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programmazione – pianificazione, e di progetti di sviluppo, predisposti dal Comune, con i 
piani triennali di investimento, e dalle imprese del territorio. 
 Molte esperienze sono maturate nel corso degli anni, grazie alla programmazione negoziata, 
ai progetti integrati, alla pianificazione strategica, alla rigenerazione urbana, maturate grazie 
alla sinergia dei Comuni, all’attività svolta dalla Provincia BAT,  dal Patto Territoriale per 
l’Occupazione e lo Sviluppo del Nord-Barese Ofantino, alle attività poste in essere dal Parco 
Nazionale dell’Alta Murgia, alle iniziative intraprese dal Gal “Murgia Più”.   
In tale prospettiva il Comune caratterizza la propria azione con il metodo della 
programmazione pluriennale e dei piani e progetti obiettivo; 

• promuovere l'efficacia, l 'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa del Comune, attraverso lo sviluppo di forme stabili di 
collaborazione e di associazione dei comuni per la prestazione di sevizi, 
dando cosi il proprio contributo anche al risanamento finanziario del 
Paese; 

• aiutare ed accompagnare le imprese presenti nel nostro territorio, 
sostenendo la ricerca e l'adozione di nuove tecnologie, capaci di  
fronteggiare le sfide della globalizzazione dei mercati; 

• operare per favorire  la crescita di occasioni di lavoro, per  una 
occupazione stabile e qualificata, garantendo la tutela dei diritti dei 
lavoratori; 

• rafforzare il proprio ruolo fra Enti Locali (Comuni, Università, Consorzi, 
Politecnico, Parco Nazionale dell'Alta Murgia e  Parco Regionale del 
fiume Ofanto),  la Regione Puglia, le diverse realtà economico-culturali 
presenti sul territorio; 

•

L’articolazione del nostro progetto si evidenzia in cinque direttrici di sviluppo, intorno alle 
quali chiamare a raccolta le migliori energie. 

1. Sviluppare l’economia. 
L’impegno dell’Amministrazione dovrà caratterizzarsi per promuovere e favorire gli 
investimenti,  la competitività territoriale, la produttività, l’uso della  ricerca e l’innovazione. 
La capacità dovrà essere quella di rendere visibile e coordinato l’insieme degli strumenti 
messi a disposizione dalla Regione, dallo Stato e dall’Unione Europea per il  sistema 
produttivo locale. 

2. Sviluppare la competitività territoriale. 
Promuoveremo il miglioramento e l’efficienza del sistema Barletta – Andria – Trani dal 
punto di vista delle infrastrutture, dell’integrazione dei servizi e della rete di tutte le risorse 
del nostro territorio, promuovendo le iniziative già in campo che riguardano l’Asse 
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Ofantino; il  miglioramento ed il potenziamento del trasporto pubblico locale ed 
intercomunale. 

3. Sviluppare le risorse umane. 
Promuoveremo un investimento straordinario e continuativo, a partire dalla scuola, per 
promuovere il sapere, la ricerca e la valorizzazione dei talenti. Analogo sforzo dovrà essere 
profuso nella promozione di una buona formazione professionale integrata al sistema 
produttivo locale e nella creazione delle opportunità di alta formazione, dopo il corso di 
studi e durante l’intero arco di vita lavorativa. 

 Saranno sviluppate azioni per favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, e 
aiutare l’auto-imprenditorialità. 

4. Sviluppare l’inclusione sociale. 
L’azione amministrativa sarà mirata a promuovere misure a favore delle fasce più deboli, le 
quali faticano sempre più a far fronte ai bisogni primari delle famiglie. Un forte impegno 
sarà profuso a sviluppare politiche per l’accoglienza e l’integrazione di quanti vivono sul 
nostro territorio, essi devono essere considerati una risorsa per la comunità e non un 
problema. Il nostro impegno sarà, altresì, rivolto ad assicurare il diritto alla Salute e a 
migliorare l’accesso alle strutture sanitarie, molte volte soffocate dalle liste di attesa.   

5. Sviluppare la risorsa territoriale. 
L’obiettivo principale sarà di determinare una visione unitaria degli investimenti sul 
territorio, tenendo conto del pregio ambientale, storico e culturale della Città,  non 
considerata solo dal punto di vista vincolistico, ma anche come risorsa da giocare in modo 
nuovo ed originale al fine di  promuovere lo sviluppo locale. 
Cinque anni per crescere insieme, promuovendo lo sviluppo e la responsabilità condivisa, 
che possono fare di Minervino  un territorio che guarda al futuro, ma al tempo stesso  
conosce ed ama il passato e la propria storia da cui proviene. Siamo consapevoli che il 
futuro si costruisce con il sogno, l’immaginazione e con il coraggio,  ma soprattutto 
raccogliendo il meglio dell’esperienza profusa nel pubblico e nel privato  da tutte le persone, 
donne e uomini, che hanno aderito a mettersi in gioco e candidarsi. Saldare il passato con il 
futuro è il compito della buona politica che sappia fare del proprio territorio un patrimonio 
da rispettare, da qualificare  e far evolvere con entusiasmo ed ottimismo. 

Per promuovere ed assicurare un buon governo al nostro territorio riteniamo 
utile definire. 
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Dieci  obiettivi strategici: 

• 1)  SICUREZZA 

La sicurezza per i cittadini, si articola, oltre che negli aspetti tipici dell’ordine 
pubblico, in relazione alla tutela della sicurezza individuale, sociale e sanitaria, in 
quelli connessi alla sicurezza dei luoghi di studio e di lavoro, della mobilità, 
dell’ambiente e del consumo. L’Amministrazione Comunale, dovrà promuovere la 
cultura della legalità,  contro ogni forma di violenza, e favorire con convinzione ogni 
azione che migliori la stessa percezione della sicurezza, valore sociale indispensabile 
per consentire lo sviluppo positivo ed equilibrato della comunità. Il servizio di 
Polizia Municipale dovrà cooperare con le forze di Polizia Statale per prevenire e 
reprimere i comportamenti illegali e socialmente pericolosi, attraverso l’integrazione 
operativa delle diverse forze di polizia e potenziando il controllo del territorio per 
combattere il fenomeno e la pratica dell’abbandono  illegale, specie nel territorio del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia ed in altre aree protette. 

L’idea  

Sicurezza è poter vivere in una Comunità nella quale nessuno si senta solo nei 
momenti di difficoltà, di disagio materiale o psicologico; nella quale nessuno si senta  
indifeso rispetto alla competizione e alla precarietà, così come di fronte ai reati, 
piccoli o grandi che siano, che turbano la tranquillità e la serenità delle nostre 
comunità o che determinano allarme sociale, vedi l’estorsione, il traffico di 
stupefacenti, i furti: nelle case, degli autoveicoli, nelle campagne, gli scippi.. 

I PROGETTI 

• La proposta di un progetto trasversale per la sicurezza del territorio e per la 
legalità, che coinvolga tutte le forze di polizia operanti sul territorio, aperto 
alla collaborazione delle associazioni di volontariato operanti nel settore della 
protezione civile, nella prevenzione dei reati ambientali presenti sul territorio; 

• L’organizzazione del Comando di Polizia Municipale e rafforzamento dello 
stesso, in stretto rapporto con il Comando dei Carabinieri, e le altre forze 
dell’ordine che operano  per il controllo del territorio. 

• La sperimentazione di forme di informazione integrata degli interventi di 
polizia, finalizzate alla prevenzione, conoscenza e gestione di fenomeni di 
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degrado, disordine, micro-criminalità, rafforzando la collaborazione tra i 
comandi e la disponibilità delle banche dati.  

• La predisposizione di un progetto di collaborazione tra il Comune ed il 
Comando della Vigilanza privata, operante nel nostro territorio, finalizzato 
alla tutela ed alla sorveglianza del patrimonio pubblico, della rete stradale 
della sicurezza nei pressi delle scuole, ed un maggiore controllo nelle 
campagne per prevenire i furti nelle aziende agricole, anche mediante 
l’ausilio delle tecnologie informatiche. 

• 2)   FAVORIRE LA DEMOCRAZIA, LA TRASPARENZA E L’EFFICIENZA 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.  

L’idea 

Una pubblica amministrazione partecipata, efficiente, trasparente, snella e una società civile 
libera, forte, protagonista saranno i due pilastri dell’azione amministrativa. 

L’innovazione interna alla struttura burocratica amministrativa viene ritenuta la leva 
strategica per offrire efficienza ed efficacia all’azione dell’Ente, sia al fine del contenimento 
della spesa pubblica sia per una migliore qualità e tempestività della risposta alle istanze dei 
cittadini. La promozione dell’innovazione interna sarà finalizzata a corrispondere 
pienamente alle esigenze della comunità e rende trasparente l’azione amministrativa. La 
cultura del cambiamento e la promozione della ricerca connota del resto l’azione politica, 
amministrativa e tecnica dell’Ente sia sul versante interno che su quello esterno.  

I progetti 

• Il modello organizzativo della  struttura amministrativa dovrà  ispirarsi ad un 
modello leggero di pianta organica e da  una organizzazione semplice dei 
servizi.  

• L’utilizzo delle nuove tecnologie per fornire qualità di servizi all’utenza, 
attraverso l’utilizzo delle risorse messe in campo dall’Unione Europea, dallo 
Stato, dalla Regione, per migliorare la società dell’informazione. 

• Il miglioramento della gestione della rete informatica interna ed esterna dei 
servizi comunali  e del sito del Comune, ricostruendo gli archivi degli Atti 
Amministrativi degli ultimi dieci anni al fine di garantire maggiore 
trasparenza all’azione amministrativa.  

• Occorre promuovere la buona pratica del Bilancio partecipato semplificando 
e rendendo comprensibili i dati del Bilancio Comunale. 

• L’istituzione dell’Ufficio Relazioni con il Cittadino. 
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• Realizzare un progressivo di  snellimento delle procedure, per realizzare una 
radicale semplificazione dei rapporti con i cittadini e le imprese, per l’utilizzo 
sempre maggiore delle nuove tecnologie informatiche nella gestione degli atti 
amministrativi; a questo fine occorrerà potenziare tutti gli interventi per far 
crescere l’orientamento dell’ utenza, da una parte, e, dall’altra, la correttezza 
dei dipendenti pubblici nei rapporti con la stessa. Il contenimento della spesa 
burocratica deve mirare a sostenere le centrali di acquisto e l’uso di materiali 
prodotti dal riciclo o di materiali verdi.  

• Riportare in ambito comunale, ed in collaborazione con altri Comuni, lo 
Sportello Unico per le Attività Produttive, (SUAP), al momento operante in 
Altamura. Tale scelta è mirata ad accelerare le procedure amministrative ed a 
sostenere gli investimenti produttivi degli imprenditori.  

• Riscoprire la pratica della gestione collettiva, come assunzione diretta di 
responsabilità della comunità, attraverso la partecipazione attiva al 
procedimento. 

• L’istituzione di un Ufficio che si occupi delle politiche Europee che  
promuova progetti europei; progetti che impegnano i giovani, come il 
programma Leonardo, ecc…; scambi culturali; promozione dei gemellaggi;  
promozione, in collaborazione con la Regione, dell’internazionalizzazione 
delle nostre imprese. 

• Istituzione della Consulta del volontariato, vera spina dorsale della comunità; 
assicurare la sua piena valorizzazione, investendo su di esso in termini di 
libertà e fiducia. Al tempo stesso promuovere ogni iniziativa utile a motivare 
e a formare “nuovi volontari”. 

3. VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

L’idea 

Notevole importanza riveste il riconoscimento della Città di Matera quale Capitale Europea 
della Cultura 2019. Occorre che il nostro Comune costruisca buone relazioni con la Città di 
Matera e promuova dei progetti finalizzati all’appuntamento. Questa è una grande 
opportunità per Minervino, per far conoscere e scoprire le bellezze storiche- culturali, 
attrarre flussi di turismo nel nostro territorio. 

La valorizzazione territoriale trova traduzione imprescindibile nelle iniziative di carattere 
storico, turistico e di valorizzazione delle eccellenze agroalimentari, che rendono il nostro 
territorio fortemente attrattivo anche in ambito internazionale. La presenza di monumenti di 
intersesse internazionali, Castel del Monte, (sito UNESCO). Il Centro Storico, ( la Sciesciola 
),  la Grotta di San Michele , le chiese, il Museo Archeologico, l’area del Parco Nazionale 
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dell’Alta Murgia, le Grotte carsiche “Montenero Dellisanti” tra Minervino e Spinazzola, 
l’invaso artificiale “Diga del Locone”, sono un punto di forza del nostro territorio;  

I Progetti 

• La promozione, con i soggetti istituzionali preposti alla gestione di questi siti, 
di progetti miranti alla promozione, al restauro, alla conservazione  di questi 
gioielli.  

• L’istituzione del Museo Archeologico, inserito nell’ambito del polo museale 
regionale e della BAT. 

• L’istituzione, previa intesa con il Vescovo di Andria ed i Parroci locali, di un 
museo Diocesano che ospiti i capolavori  artistici religiosi, che valorizzi la 
storia della chiesa locale. 

• L’istituzione di una Pinacoteca dedicata ad artisti di origini Minervinesi, 
scrigno per raccolga le più belle opere artistiche da loro realizzate.   

• La definizione di progetti che prevedano la messa in rete dei beni culturali, 
con le altre Città della Provincia BAT. 

Il turismo può rappresentare una attività importante per il nostro territorio. 
• Occorrerà sostenere e rilanciare  il sistema turistico locale già avviato negli anni 

scorsi denominato “Puglia Imperiale”, un marchio che è stato apprezzato sia dagli 
operatori turistici che dai visitatori.  

• La programmazione annuale di un calendario di eventi da sostenere e realizzare con 
la Pro Loco, con le tante associazioni locali, finalizzate ad attrarre flussi turistici per 
la scoperta dei nostri beni storico-culturali ed architettonici, la valorizzazione dei 
prodotti tipici locali,  la ristorazione e la cucina locale, il nostro territorio, le nostre 
aziende.   

• La realizzazione di un progetto che preveda il riconoscimento di un Distretto della 
Cultura che valorizzi a pieno  la promozione della cultura, dell’arte in genere, delle 
biblioteche, veri terreni di cultura in grado di generare un processo crescente di alta 
formazione degli operatori e di promozione di nuove imprese nel settore.  

4. PIANIFICAZIONE COMUNALE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 

L’idea 

Occorre superare, rapidamente, il contrasto che si è determinato con la Regione 
Puglia, riguardo al Piano Urbanistico Generale, anche attraverso una rivisitazione 
dello stesso, dal momento che sono già trascorsi circa dieci anni dall’adozione dello 
stesso, oltre a provvedere agli adempimenti previsti dalla Regione Puglia per 
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l’adeguamento dello stesso, al Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PPTR). 
Occorre, rapidamente, corredare il Piano con la Valutazione Ambientale Strategica, 
(VAS), ed avviare le procedure per la redazione dei Piani Esecutivi Urbanistici e il 
Piano di Recupero Urbano, mirato alla valorizzazione del Centro Storico. 

In questi anni l’attività edilizia a sofferto tantissimo a causa dei mancati 
adempimenti, per l’attuazione del PUG. Occorre recuperare il ritardo per rilanciare 
l’economia locale impegnata nell’attività edilizia. 
I PROGETTI 

•  Istituzione dello Sportello per l’Attività Edilizia, finalizzato alla 
semplificazione dei procedimenti, ed al pieno rispetto dei termini previsti in 
materia di procedura amministrativa Legge 241/90 e successive 
modificazioni. 

•  Definizione del Piano del Colore del centro urbano. 
•  Istituzione di un fondo per incentivare ed avviare un programma di recupero 

delle facciate del centro urbano, al fine di perseguire un’azione di 
valorizzazione architettonica dello stesso. 

•  Censimento di tutte le cave presenti sul territorio e la definizione concertata 
con la Regione di piani per il recupero,  la bonifica e la riqualificazione delle 
cave dismesse.  

•  La definizione del Piano Energetico Comunale,  teso a favorire e promuovere 
la produzione energetica da fonti rinnovabili, l’uso di materiali edilizi 
finalizzati al contenimento del consumo energetico.  

• La valorizzazione del patrimonio boschivo per fini ambientali e ricreativi, la 
sua tutela dal rischio incendi, la sua costante manutenzione e ampliamento 
della superficie boschiva, mediante l’utilizzo delle risorse Regionali ed 
Europee. Tali progetti possono essere supportati da iniziative imprenditoriali 
locali, con la promozione della costituzione di una cooperativa di giovani.  

•  Avviare la Costituzione di una Cooperativa di Comunità, costituita da 
cittadini, secondo quanto previsto dalla Legge Regionale n. 23  del 20 
maggio 2014, sulla scorta delle esperienze maturate in altre città italiane e 
pugliesi. 

Importante attenzione sarà rivolta all’utilizzo della risorsa idrica per l’uso agricolo, 
risorsa indispensabile per le aziende agricole. Ogni anno il Consorzio di Bonifica 
Terre d’Apulia, determina incertezza sull’avvio della stagione irrigua. Ciò ha 
determinato una forte riduzione delle colture ortive, con la conseguenza che si sono 
ridotte moltissime giornate lavorative. A ciò si aggiunga il crescente aumento delle 
tariffe. La centrale idroelettrica realizzata a valle della Diga, doveva servire a 
contenere il costo per il sollevamento dell’acqua, necessario per l’irrigazione dei 
nostri campi, e contenere le tariffe del servizio. In tutti questi anni l’impianto non è 
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stato mai utilizzato, e le bollette sono schizzate verso l’alto. In questi giorni si è 
avuto notizia, che l’impianto è stato affidato in concessione a privati. Questo toglie la 
speranza del contenimento del costo dell’acqua. Pertanto è urgente investire della 
situazione la Regione Puglia ed il Consorzio, per chiedere il rispetto degli impegni 
assunti con la realizzazione della Diga e per compensare il territorio. Occorre dare 
impulso al completamento delle opere  necessarie per portare a collaudo la diga del 
Locone per poter invasare la quantità massima di acqua consentita ( capacità 
massima di invaso 110 milioni di metri cubi).  Occorre pensare all’utilizzo del lago 
artificiale anche per progetti di turismo scolastico e ad attività ricreative, in 
collaborazione con il Consorzio. 

5. ESSERE PARTNER DI CHI INTRAPRENDE 
L’idea 

Viviamo un periodo di grande incertezza economica globale e tutto lascia intendere 
che le difficoltà non saranno superate nel breve periodo. Il Sistema produttivo di 
Minervino è incardinato nel sistema agro-alimentare il quale, seppure con tante 
difficoltà, rappresenta una parte importante dell’economia locale. La crisi mondiale e 
gli effetti della globalizzazione hanno determinato la chiusura di molte aziende 
operanti nel settore manifatturiero. E’ necessario essere vicino a chi intraprende per 
favorire la ripresa dell’economia,  promuovere la diversificazione industriale, il 
sostegno all’internazionalizzazione delle imprese, l’utilizzo della ricerca e 
dell’innovazione. Occorre dare vigore ad un nuovo Patto per lo Sviluppo, che ponga 
al centro le risorse umane, una moderna finanza di impresa; una pubblica 
amministrazione amica dell’impresa, efficiente e snella; relazioni sindacali coerenti 
con le sfide produttive. 
Molta attenzione occorrerà dedicare al terziario avanzato, alla creazione di sistemi di 
servizi reali, alle imprese, che favorisca il rientro di giovani talenti impegnati in  
esperienze di sostegno  alle imprese, al di fuori del nostro contesto territoriale. 

I Progetti 

• Costituire la Consulta Comunale per l’economia; 
• L’Amministrazione si impegna a costituire un tavolo verde con le 

associazioni di categoria che indirizzi e coordini le politiche attive di 
sostegno al settore agro-industriale. 

• Il Comune, sulla base di quanto previsto dal Piano di Sviluppo Rurale della 
Regione Puglia, svolgerà attività di coordinamento con le imprese locali per  
la conoscenza e l’uso delle risorse messe a disposizione dal Piano per i 
prossimi anni. Con l’avvio dell’attuazione del P.S.R. 2014-2020, si dovrà 
promuovere la conoscenza e la sensibilizzazione delle imprese, per sostenere 
l’agricoltura biologica e le produzione autoctone del territorio. Importanza 
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sarà dedicato alla promozione delle nostre produzione sia in Italia che nel 
mondo, offrendo il pieno sostegno a campagne di comunicazione e 
partecipazione a fiere di importanza internazionale. 

• Promuovere una permanente azione di attrazione degli investimenti sia interni al 
territorio sia esterni, dando corpo al progetto “investi a Minervino”. 

• Aiutare le imprese a dare vita alle filiere corte e a quelle lunghe, a patto che il valore 
aggiunto rimanga nel nostro territorio. 

•  Occorrerà pensare, in collaborazione con gli imprenditori locali ad un diverso 
utilizzo del nuovo mattatoio comunale e delle aree adiacenti  per non proseguire 
nella politica dell’abbandono, per destinarlo ad incubatore di nuove imprese,  per 
favorire la costituzione di imprese giovanili. 

• Il commercio da molti anni sta subendo duri contraccolpi dovuti alla crisi ed alla 
minore capacità di consumi da parte dei cittadini, oltre che, al pendolarismo verso i 
grandi centri commerciali; bisognerà studiare insieme a loro le forme e gli incentivi 
che possono essere messi in campo da parte dell’Amministrazione, oltre a lanciare 
una campagna di comunicazione per aiutare il commercio locale.   

•

6. ESSERE SOSTENITORI DEI GIOVANI, DELLE DONNE, DEGLI ANZIANI 

L’idea 

L’Amministrazione  deve investire sui giovani talenti, favorendo la conoscenza degli altri 
paesi europei, lo scambio culturale delle buone pratiche sviluppate a sostegno delle politiche 
giovanili.  

La promozione di borse di studi e ed il sostegno alla partecipazione a master di alta 
specializzazione sono importanti per l’affermazione nella società. Promuovere il 
miglioramento degli stili di vita è importante per un modello di società vivibile. Combattere 
la violenza sulle donne, affermare la capacità delle stesse ad affermarsi nel mondo del 
lavoro, favorire l’imprenditorialità femminile, migliorare l’organizzazione della società per 
consentire un maggiore sostegno alle famiglie.   

I progetti 

• Istituzione dell’Osservatorio per le politiche sociali ed il sostegno alle politiche che 
favoriscono l’inclusione delle fasce più svantaggiate, e le politiche di accoglienza dei 
migranti; 

• Promuovere progetti, (programma europeo “Leonardo”) di stage formativi per  
giovani nei paesi Europei; 
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• Costituire un fondo per  l’acquisto dei Voucher dall’INPS, per impegnare diversi 
giovani per lo svolgimento di prestazioni  nell’ambito di manifestazioni culturali, 
fieristiche, sportive, di aiuto alla persona; lavori di giardinaggio, pulizia, 
manutenzione degli edifici, strade, monumenti aree verdi; lavori di solidarietà e di 
emergenza. 

• Recuperare il progetto “Murgia Discovery” destinato all’aggregazione dei giovani 
nell’ambito del  programma per le politiche giovanili della Regione Puglia.  

• Costituzione di un fondo  per l’istituzione di borse di studio; 
• Costituzione di un fondo per le politiche giovanili per la promozione 

dell’inserimento nel mondo del lavoro. 
• Promuovere e sostenere l’impiego di tanti giovani iscritti al programma europeo 

“GARANZIA GIOVANI”. 
• Promuovere la costituzione di imprese giovanili  finalizzate a servizi innovativi alle  

imprese che sviluppano nuove professioni; 
• Potenziare tutte le opportunità che promuovano la partecipazione dei giovani alla 

vita civile e all’assunzione della responsabilità nei confronti della comunità, anche 
attraverso il servizio civile volontario o la condivisione delle esperienze formali o 
informali, di cittadinanza attiva; 

• Sostenere la tradizione dello sport, sul piano agonistico ma soprattutto su quello 
sociale; sostenere il volontariato sportivo;  

• Predisporre una serie di politiche e di servizi diretti a sostenere gli anziani 
temporalmente autonomi o stabilmente non autonomi, garantendo per i primi un 
successivo reinserimento nella zona della maturità ed assicurando ai secondi un 
insieme di aiuti diretti a loro e alle loro famiglie per meglio affrontare le malattie di 
lunga durata o le situazioni invalidanti permanenti. 

• Da diversi anni opera il Piano Sociale di Zona tra i Comuni di Minervino Murge, 
Spinazzola e Canosa di Puglia. La totalità delle risorse per i servizi sociali sono 
appostate nel piano finanziario. Occorre a tal riguardo sviluppare una più incisiva 
politica di contrasto alla povertà in collaborazione con la caritas e le parrocchie, con 
l’ausilio e l’utilizzo dei Vouchers, forme di baratto amministrativo con chi è nelle 
condizioni di non adempiere al pagamento delle tasse locali.    

• Lanciare una serie di iniziative destinate a sviluppare le attività per le persone 
anziane sul piano del lavoro, del volontariato, della vita di relazione. (centri di 
informazioni e di orientamento). 

7. SCUOLA, SPORT, FORMAZIONE, DIFFUSIONE DEI SAPERI  E DIRITTO 
ALLA SALUTE. 
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L’idea 
L’Amministrazione promuoverà l’integrazione dei progetti e le iniziative finalizzate 
a garantire la qualità, la promozione della creatività e del sapere diffuso.  

Inoltre sarà garantita la sicurezza e la funzionalità dei luoghi e delle attrezzature 
scolastiche ed il pieno sostegno alle attività educative.  
Bisogna predisporre un piano per l’utilizzo delle strutture sportive da parte delle 
associazioni che operano nell’ambito sportivo.  

Lo sport deve essere incentivato e sostenuto per favorire l’impiego del tempo libero 
ed il benessere psicofisico di tanti ragazzi. Azioni mirate dovranno essere poste per 
aiutare ragazzi appartenenti a famigli bisognose per inserirli a far parte del mondo 
sportivo.  

Occorre garantire a tutti i cittadini il diritto alla salute ed alle cure. 

 La Conferenza dei Sindaci e la Regione Puglia, devono trovare le soluzioni per 
scongiurare il pendolarismo sanitario sia in ambito regionale che fuori. La nostra 
ASL deve garantire i servizi ambulatoriali di prevenzione sul territorio, ridurre le 
liste di attese per i servizi sanitari, la diagnostica e la disponibilità dei posti letto per 
chi ne ha bisogno.  

Bisognerà individuare le soluzione per il miglior utilizzo delle strutture ospedaliere 
ed i servizi territoriali soppressi.  

L’impegno primario dovrà essere rivolto alla realizzazione del nuovo complesso 
ospedaliero territoriale di Andria, ormai  non più  rinviabile.  
Oltre a garantire il Servizio del 118 con l’ausilio di ambulanze medicalizzate, 
bisognerà verificare la possibilità dell’istituzione di un punto di primo soccorso, e 
soprattutto l’avvio dei servizi previsti dal Piano Sanitario Regionale.  

I PROGETTI 

• Monitoraggio di tutte le strutture scolastiche di competenza del Comune, ed 
assicurare che le stesse rispondano alle normative di sicurezza.  

• Redazione di un piano di interventi manutentivi di edilizia scolastica per la messa in 
sicurezza degli edifici oltre ad un programma di rinnovo degli arredi scolastici  
indispensabili per una scuola di qualità. 

• Promuovere accordi tra la Scuola e il Centro per l’Impiego al fine di cooperare e 
conoscere gli indirizzi crescenti che il sistema produttivo richiede, oltre alla 
conoscenza delle opportunità che la normativa prevede in materia di tirocini 
formativi e la rete della borsa lavoro nazionale. 

• Attività integrate, socio – educative  destinate agli alunni in collaborazione tra 
Comune e Scuole. 
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• Il completamento e la messa in sicurezza degli impianti sportivi.  
• Bisognerà valutare la possibilità di accedere a finanziamenti per l’edilizia sportiva, 

per rifare il campo di calcio, per realizzarlo con manto sintetico,  al fine di contenere 
i costi di gestione dell’impianto. 

• Aggiornare il regolamento che sovrintende alla gestione degli impianti sportivi, oltre 
alla maggiore collaborazione tra le Scuole, il Comune, la Provincia, e le associazioni 
sportive per aprire al territorio le palestre scolastiche.  

8. ESSERE AMICI DELL’AMBIENTE  

L’idea 

Le condizioni globali del pianeta ci spingono a rimettere al centro delle nostre responsabilità 
l’ambiente, con il quale dobbiamo recuperare un rapporto di rispetto e di equilibrio. 

E’ un dovere etico e civile nei confronti delle nuove generazioni oltre che una necessità;  
non si può fare a meno di uno sviluppo fondato sulla qualità e sulla valorizzazione delle 
proprie risorse ambientali. Tuttavia essere amici dell’ambiente non toglie la responsabilità di 
pensare attivamente allo sviluppo della comunità che deve saper convivere con le risorse 
straordinarie che ha a disposizione e la capacità di inventare nuova ricchezza grazie alla 
crescita di una “economia verde”. 

 La Città di Minervino è parte integrante del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, ma non è 
protagonista. Con l’approvazione del Piano del Parco da parte della Regione,  si aprono 
nuove possibilità per promuovere progetti tesi alla valorizzazione dell’ambiente, ed per 
aiutare le aziende che vivono nell’area Parco. Il Comune di Minervino, in questi dieci anni, 
è stato del tutto assente.  

I  PROGETTI 

• Iniziative tese alla valorizzazione culturale e della conoscenza del paesaggio, delle 
aree agricole di pregio, e degli ambiti territoriali protetti. 

• Iniziative progettuali finalizzate alla candidatura del nostro territorio nell’ambito dei 
Programmi Comunitari Life Natura, ecc… 

• La realizzazione di una rete di monitoraggio della qualità dell’aria. 
• Con la Costituzione di una Cooperativa di Comunità sarà possibile realizzare 

direttamente interventi di risparmio energetico negli edifici pubblici per  promuovere 
l’utilizzo dei tetti degli edifici pubblici e privati  per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 

• Rimuovere e bonificare i siti inquinati da piccole discariche abusive sparse nel 
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territorio, lungo la viabilità comunale. 
• Dal 1 maggio 2016 doveva partire il nuovo contratto per il servizio ecologico. Detto 

avvio è stato rinviato di qualche settimana, non si conoscono bene i motivi. 
Promuovere la raccolta differenziata spinta casa per casa, richiede una campagna 
costante di sensibilizzazione e preparazione dei cittadini. E’ importante che ogni 
operatore ecologico conosca il suo quartiere ed i cittadini che ci vivono. Occorre 
conoscere tutte le problematiche e trovare le giuste soluzioni. Il nostro impegno sarà 
quello di allineare la Città  ai risultati raggiunti in altri Comuni.  Non è solo una 
scelta, è anche il rispetto della Legge e per essere anche Noi un Comune Riciclone. 
Non siamo da meno a nessuno. 

• L’Amministrazione promuoverà l’istallazione di eco compattatori finalizzati al 
recupero della plastica e dell’alluminio. 

• Una attenzione particolare sarà rivolta al fenomeno del randagismo. In 
collaborazione con le associazioni, i volontari che operano sul territorio, con il 
servizio Veterinario della ASL , saranno posti in essere, progetti finalizzati a 
reinserire gli animali in ambito familiare, mediante la pratica dell’adozione.  

• L’Amministrazione si impegna a favorire la realizzazione di un rifugio per i cani, in 
collaborazione con i volontari, le aziende zootecniche e con l’associazionismo.  

• Il nostro impegno sarà finalizzato alla certificazione di qualità del nostro territorio, al 
riconoscimento della bandiera arancione. 

9. IL TURISMO E LA POLITICA DELL’ACCOGLIENZA 

L’idea 
Il nostro territorio è ricco di giacimenti culturali ed ambientali che rappresentano un punto di 
forza per affermare e rendere sempre più incisiva l’economia turistica. La prosecuzione della 
promozione turistica del territorio  sostenuta dalla varie iniziative profuse dalla Pro Loco e 
da tante altre associazioni rappresenta per la comunità un valore strategico per guardare al 
futuro.  L’occasione offerta per l’evento Matera 2019, Capitale della Cultura Europea, deve 
spronarci ha rendere accogliente il nostro territorio, ha migliorare l’offerta ricettiva e 
ricreativa, oltre che a rendere fruibili i contenitori culturali. 

L’offerta turistica locale, deve incentivare la produzione di servizi innovativi per aumentare 
il livello di fruizione, con l’obbiettivo finale di elevare la qualità dell’offerta. La 
collaborazione con le associazioni, con le parrocchie, con la Pro Loco, con i volontari, deve 
essere mirata a migliorare l’accoglienza.  

In collaborazione con il Parco Nazionale dell’Alta Murgia e con l’Agenzia del Patto 
Territoriale Nord Barese Ofantino –Puglia Imperiale, con la Provincia BAT, sarà riproposto 
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l’istituzione di un Centro Servizi per il Turismo, un ufficio per l’accoglienza dei visitatori 
dell’area Parco denominato: Minervino “Porta del Parco”.  

I progetti 
• Definizione e aggiornamento delle  strategie del Sistema Turistico Locale 

denominato  “Puglia Imperiale” e raccordo con il nuovo  Piano Strategico Regionale 
per il Turismo.  

• Incremento della capacità attrattiva dei luoghi mediante l’organizzazione di 
manifestazioni, eventi ed animazioni  capaci di elevare il livello di soddisfazione del 
turista; 

• Una maggiore cura degli spazi pubblici e dell’arredo urbano, al fine di migliorare la 
qualità dell’immagine delle località; 

• Studio e realizzazione di vari sistemi di segnaletica (il primo biglietto da visita che si 
porge al visitatore e che contribuisce in modo determinante all'immagine di marca 
della località) studiati in maniera specifica a seconda delle esigenze di ogni località o 
territorio. Tra questi la segnaletica riportante Minervino Murge “IL BALCONE 
DELLE  PUGLIE”  agli ingressi della città, oltre a Minervino Murge Città gemellata 
con la Città di Sagliano Micca , giusta deliberazione della G.M. n. 05 del 10 febbraio 
2009. 

•  Una valutazione della funzionalità delle rete viaria, in particolar modo per le 
infrastrutture che garantiscono l’accessibilità alle aree interne; 

• Indagini di mercato volte a comprendere la soddisfazione dei turisti e ad analizzare le 
criticità in materia di accoglienza turistica. 

• collegare le risorse, ovvero costituire un sistema di offerta integrata con altre Città.
  

• collegare gli operatori, ovvero mettere insieme e far lavorare insieme le diverse 
tipologie di operatori economici dal settore ricettivo, della ristorazione e dei servizi 
complementari, ai settori dell’intermediazione, dei trasporti, del commercio e 
dell’artigianato tradizionale. 

10. UNA BUONA POLITICA PER LE INFRASTRUTTURE  ED IL 
TRASPORTO LOCALE. 

L’idea 

Il miglioramento e la sostenibilità ambientale delle infrastrutture stradali devono 
fungere da supporto ad un buon piano della mobilità comunale. Occorre garantire 
l’incolumità  ai cittadini che percorrono le strade interne ed esterne. Le strade rurali 
da anni sono state abbandonate  a se stesse, occorre approvare un piano straordinario 
di manutenzione per consentire a tantissimi agricoltori di recarsi nei campi. Una 
buona manutenzione dei marciapiedi.  

Compito primario sarà quello di completare le opere pubbliche in corso d’opera, la 
costituzione di un pacco – progetti preceduto da un concorso di idee.  
I PROGETTI 

• Completamento e fruizione dell’ex Cinema Moderno. 

!  16



• Manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio edilizio scolastico. 
• Manutenzione ordinaria e straordinaria del Civico Cimitero ed ampliamento . 
• Sistemazione e abbellimento della villa comunale “Faro” e completamento 

della sistemazione. 
• Rifacimenti degli orinatoi pubblici. 
• Sistemazione di tutte le  aree verdi. 
• Sistemazione viaria e dei servizi nella zona industriale. 
• Completamento del recupero della zona “ Scesciola” e delle case 

abbandonate.  
•  Recupero del vecchio mattatoio comunale per realizzare il progetto fatto 

svanire dalla amministrazione uscente. 
• Sistemazione e cura del parco gioco per i bambini in zona faro. 
•  Riqualificazione delle urbanizzazioni primarie nel centro urbano. 
• Interventi per migliorare l’arredo urbano e le aree verdi. 
• Valorizzazione dei percorsi naturalistici ed ambientali. 
• Ampliamento della rete di raccolta delle acque bianche. 
• Sistemazione della viabilità urbana ed extra- urbana. 
• Il completamento della strada regionale n° 6  trasferita alla Provincia.  

Particolare attenzione dovrà essere rivolo al miglioramento del trasporto pubblico Locale ed 
intercomunale. Il nostro impegno sarà rivolto al potenziamento del servizio di circolare 
urbana con l’aumento delle corse.  

Mentre con la STP, la Provincia BAT e la Regione Puglia, bisognerà rivedere l’articolazione 
delle corse ed i collegamenti con glia altri Comuni, ed in particolare con il capoluogo di 
Regione; oltre all’istituzione di corse domenicali. Infatti Minervino la domenica è del tutto 
isolata; oltre alla messa a disposizione di mezzi pubblici efficienti, dove non piove dentro, e 
la possibilità per i pendolari, di trovare un posto a sedere.   
Il nostro impegno sarà rivolto, altresì, alla istituzione della fermata nei pressi dell’Ospedale 
“di Miccoli” di Barletta da parte delle Ferrovie dello Stato, sulla tratta Barletta Spinazzola. 
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Il presente programma non ha la funzione di essere esaustivo per quanto è stato 
riportato ma è aperto al contributo di idee, proposte, progetti, alle osservazione 
e critiche di quanti vorranno partecipare all’azione amministrativa, oltretutto 

bisognerà verificare lo stato del Bilancio Comunale dal momento che a tuttoggi 
non è stato approvato il Bilancio Consuntivo 2015,  ne quello previsionale 

2016 

Minervino Murge , 06 maggio 2016. 

                                                                            Il Candidato Sindaco. 

                                                   Michele della Croce  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